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Procedura di consultazione 

Dipartimento federale di giustizia e polizia 

Ordinanza sull’accudimento extrafamiliare di minori 
(Ordinanza sull’accudimento di minori, OAMi) 
L’avamprogetto dell’ordinanza sull’accudimento extrafamiliare di minori si colloca 
nell’ambito della revisione totale dell’ordinanza sull’accoglimento di minori a scopo 
di affiliazione e di adozione (OAMin) ed è volto a ottenere una professionalizza-
zione dell’accudimento extrafamiliare di minori. Le condizioni di autorizzazione 
sono più severe: per l’accudimento a tempo pieno di minori al di sotto dei 18 anni e 
per l’accudimento diurno dietro compenso di minori al di sotto dei 16 anni è previsto 
un obbligo generale di autorizzazione e di vigilanza. L’avamprogetto posto in con-
sultazione rafforza inoltre la responsabilità personale dei genitori nell’ambito 
dell’accudimento volontario di minori da parte di terzi: infatti, gli addetti all’accu-
dimento (genitori diurni e affidatari) vicini ai genitori (familiari o amici) sono esone-
rati dall’obbligo di autorizzazione se l’accudimento è stato disposto dai genitori. 
Non sottostanno agli obblighi imposti dall’OAMi nemmeno i rapporti di accudimen-
to nell’ambito di soggiorni alla pari, programmi scolastici di scambio o forme di 
accudimento simili, che avvengono volontariamente e con il consenso dei genitori. 
Al contrario, un’autorità può decidere di collocare un minore soltanto presso persone 
o strutture che dispongono di un’autorizzazione. L’avamprogetto prevede inoltre 
anche disposizioni per i servizi di collocamento presso genitori diurni e affidatari e 
disciplina i collocamenti internazionali predisposti da un’autorità. 

Termine di consultazione: 20 dicembre 2010 

La documentazione può essere ottenuta presso: 
Ufficio federale di giustizia, Unità Diritto civile e procedura civile, Bundesrain 20, 
3003 Berna, tel. 031 322 41 82, fax 031 322 42 25 

La documentazione spedita in consultazione può essere consultata all’indirizzo 
seguente: http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html 

28 settembre 2010 Cancelleria federale 

 


